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L’alha de! 20 setlembre, nel calen-

fario della civilta, segna la festa dei po-
poligin: quel giorno] eda \fquell’ora noi
ridorliamo " colpo’ “di- cantione;' tirato
da v artigliere italiano contro le mura
della- Roma | dei  papi., .
Era.con, quell’artigliere I’ llalla tutta, da
Susara’ Marsala ;1o aiutavano, le genera:
goni. dei liberali da, Gola di Rienzia Ga,
ribaldi lo eircondavano iveggenti polis
li-da, Arpaldo, a -Dante,, da, Dante;al
Machiavelli;; dal, Machiavelli; al Mazzini ed
i Gavuor; gloijappludivano i.s protestanti
della Germania, della;Syizzera,  dell’ In~
ghilterra, i~ filasofi , dell’ eneiclopedia, i
progeessisti. i di tutio:dkmondo. Mai colpo
dii cannone, ebbe: tanto; significalo ¢ fa
lanto atile alla ragmne ed :ﬂ du'ml deh
Fumanitat o | EI
Per esso, cadde dalle spaHe ﬁel sacer-
dzio il manto: negale, e per. esso; fu
Wezata al papa: la corona - di re, . acqui-
Sala; colla: schiavitiu | d’ Jtalia, conservata
e henedizioni ¢ colle seomumche del
mlio-gvoy difesa da baionette straniere
tmprate col denaro € coll’intrigo. E con
Quel: manto e con quella corona caddero
% 1a santa, inquisizione, e - la- tariffa «delle
mdulgenza e/da tracolanza pretesca; e
laudacia; episcopale. Quel! colpo di can-
iong fond il trionfo & Italia, ne-ranno-
i, definitivamente | 1e ' membra. slogate. e
divise, rappe a Roma il isonno dei secoli,
®h veeehia  yegina. «del - mondo; - rigene~
[ col battesimo! della- libertd, ando &
Slersi giovine: o1 bella su!la vetta del
Uampidogtio, -

Ma per @lungere:ia quell alba e per
Stnfirg yuig) Colpo di: cannone, quante vi-
e, quanti. sacrifigi, - quanti morti 1
'stovia  dell Htalia, moderna, ieni: mo-
n'ltllenn si chiamane Messina, Milano,
10“»0 Novata, 'Venezia; '~ San :Martino,
iteso, i Mille, Aspromonte; Gustoza,.
’“dglcrm Mehtana

Ora vineitore ‘ed ora: vinlo| ([lletU
PﬂDOIo ha' combattute evoicatnente:le bat:
glie | della pattia, ' colla 'fede politiea di
Binger & Rotnia, ‘oolla speranza nel cuore
I'fausi fople g temuto. E/la 'speranza e
“ fede politiea 1o condusserdsa Roma!

1[ \gegllo del \aueano si umlho e Chle- d1 matr1m01110 {‘m uwnatl !uutmo hre
sel'ajufo -agli-stranieri; -ma questa volta | 405 meli distretto idi 8. Pietro tiveee:si
gli stranieri 'Turonossordil o+ aeccortizi~o | pretendono fiorini 300 o -che: piuttostd
mmpotentidh La: Roma dei preti era finita; f dilaceordarla-per 50 axvero 100 fiorini;
cominciava a Roma dell’ Maliao!ioor 1 | si lascia che-iicognatisi sposino:eivibs

Dlora «inavamtial-papato- ed/ai suoi | mente o si ne'rauo poseia:i-sactamenti
fautori 'non: restanesche: due Wié: o lor- | agli-sposi-led:lallaclons damiglie, (che
nare indietro ‘e scomparire nelle tenebre | vengono! fﬂlaliﬁf‘&te in: puhhlu 0 periLits
del medioevo fragli:s¢herni-dei popoli; | beranico . o v (b oqoh
0: camminande pari passoi-colla societd ! Pagate & Paddrilo slischivils 40pesiiions
moderna cparlare a‘k;{mpolo dibero: la; pa | dina’!dal parroca, lehe) ghi! sposiionon
rola della virta morale e plu coll’ esempw | debbanos trattarsiypirlabsiv oovedersi per
e{m coll’accernto... | 14 giorni. Cid, benché malgrado, viene

inQuesto @ it blgmﬁcato del colpo di j acecordato: b fattos Dopo-iiiil4 giori il
eannone 'a: Porta’ Pia, all’ alba del venti | parroeo qeridar coloresalla torta: stabie
setl,emhre 18 10! bk iloy | @ 0.0 ‘ liseesche gli spositdebbano presentarsi
. ik ¢ sidds o | altribuhale di penitenza iper otto: giorni

consecutivio Nasee un altercoy lo- speso
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cola di otto giorni;ed il parrdeo a poco
a-poco-discende dallarsua pretesa ¢ si

Questa volta in’ lﬂoo-o di un amcolo" contertal di una  confessione  sola. Lo
dottrinalé presentiamo pel primo ‘ainol! | SPosossicarrende e gl 'fa comprendere,
stri lettori un fatto recentements av- | che mon iconoseendo ng egli, nt la sposa
venuto quasi ‘sulle ‘porte ‘della nostra | | se‘non ‘qualché pavola 'di lingna' ita=
eittd, ‘che merita di'essere’ conosdiuto: 1 liana; avrebbero doviito confessarsi nella
Esso ‘& ‘una prova di pit per qualificare | Propria linguai e’ che quindi lo pregava
dégnamente la sapienza;la prudenza) | # trmmgh un' eonifessore: adattato. Oh?
Ia caritd, la onestd, il disinteresse e/ To! | Per'questo; soggiunse il iparroco, la~
zelo' dét’ parrochi, che’ godono i favom sciate pensares a’the. [Tl troverd un o=
¢ 16 simpatie’ della’ cuiia. mo-‘chie eonosce’ bene la vostra lingua.

AL “pardeco ‘di”Paderro s presentd | Yoi-farete la confassione a luiy ed pg}l
una'bella’d¢easione’ di potre 'in’ rilievo m% ‘dird fede'lmnn_to ;vnstr peceati. Si-
L &ud S abilitd ‘nal fare gl interesst delld milmente ‘mi procurord wila donna; che:
Santd Madre Chiesa’ ‘o perchd’ tali foy— | faccia altrettarito’ por laivostral sposa;
tiné sono rave,’ eghi ‘spiegd ‘tutti i dofii’ | © cosi per miezzo ‘@ mtmpmh ascolterd
di ‘natura ‘¢'di’grazia’per riuscire figl- | lé voitre  confessioni e v’ 1mpmt1r(‘) Ja
P 1mpresa con soddxsfanonc dei Stpe- santd: assoluzion®!se ivoi vi - metterete
Tior! /| in regola colla \"ostr:v, coscienza.

Eccovi'due sposi affini'in prrmo 01‘:1(10 Oh questo poi no! disse lo sposo.

( Oﬂ'nato (l'c(')(rnata) ir qud,h Oltl'e al ) cony tllftet{t IE].""IOHC lerlttl nessuno
lemtt;mo ‘matrimonio civile per' con— ¢ uhbhcratd aconfeﬁaru pel mterprete.
suetudifie ' itvalsa desidefans di ‘otte— Soltanto in caso di morte pud, ma non
nere ‘aiche la benediZione sicerdotale | & obbligato;a ieonfessarsi in tale modo
' parroco, 'secondo’ le ‘nostre informa-' | Wi moribondo, i‘hc yersi i dubbio di
zioni, si''fa' pagare lire 40 di tassa pre~ ayete, coneepito, 1} atto di gontrizione
geritta’'dalla ' Caticelleria “Apostolica. T | de suoi, peccati.

preti sostengono, che le tasse per di= | -l parroco.di Pa:icrno pud consultare
§pense matrimoniali non 'ono pid in | in proposito;S. Tommaso mel supg;ll
uso; ma i fatti dimostrano il contrario: | quest: IX axt..3, Cd)ll Catechismo de
e 'tutti quelli; che ancora ricorrono alla (‘oz%mho dll Trento, P, :II § {”J _Che qe
curiaper. tale ocrg‘etto confermauo- di egli nons 1gnora le -(ll.SIJQSLZIOIIIg;.C.anq-
ayvere pagato by niche, in questo fatto; sembra, che abbia

1/ Qui civiéne in acconciol dl ossgrvare voluto: farsi’| giueco rdellaj -buona fede L

eim- a Paderiorpérottenere 1a idispensa- | degli sposi seuza temare lanota di san

1
"1.
¥1
3




crilegio. Se poi egli non le conosee, ei
congratuliamo con lui, che malgrado la
sua ignoranza accoppiata al difetto di
buon senso, abbia superato .con Onore
gli esami sinodali ed ottenuta 1" appro-
vazione del superiore, che in cima a
tutti i suoi pregi pone quello di valente
nelle teologiche discipline.

Vedendo il parroco, che la proposta
del¥ interprete per la'confessione aveva
artato 1 nervi allo sposo, si offfi eglia
procurare ‘un: prete, che potesse pre—
stapsi: all’ nopo ed aiutarlornell’ impresa
dizpromuovere il bene delle canime. Gl
sposi fecero la loro confessione; e che
confessione ! - Appena “inginocchiati ©
dette due parole; si sentirono pronun=
ciare in latino la formola ‘dell! assolu~-
zioie e mandare: icon: Dio. Il giorno
dopo il parroco mandd allo spose’una
preziosa polizzetta di-lire '11 pel: €on-
fessore, di lire 6 pel parroco, dillire:3
pel; cappellano di Chiavris, che. furono
anche pagate. Bl

Qui non finisce la commedia. Le cose
di religione si'devono faribene tounon
si-devono fare. G'ipoeriti ied i farisei
insegnano altrimenti; ad | essi: bastano
le esterne apparenze @ Poco: sil curano
del resto: Gli sposi non restarono sod-
disfatti nella:loro coscienzaj presero con
s® i loro documenti ¢ 1’ atto-idel ma-
teimonio- civile e si. recaronoi di 'l idel
confine verso (Cormons. Ivirnarrato e
provato il  fatto in lingua conosciunta
dal prete e constatata lal ¢elebrazione
del. matrimonio civile furono benedetti
in-chiesa per la quale benedizione spe-~
gei0 fiorini 'quattro. In fine dei «conti il
cosi detto matrimonioseeclesiastico costd
agli sposi lire' 104, che: ayrebbero, por
tuto essere risparmiates; se sl avesse
saputo, che il matrimonio civile, legit~
timamente: celebrato fra. cristiani el gid
sacramento. Tuttavia lire; 104 peruna;
simile faccenda trattata da-curiali & poca
cosal Se per quell’ affare: gli sposi fos—
soro,andati nel disteetto di S.-Pietro,
sarebbero stati ben altrimenti  pelati.

L0 BENEDIZIONE: .

In molti paesi del Friuli si da sotfiina |

importanza alle beénedizioni del prete.
Nolle™ disgrazie insolite, nelle malattie’
croniche, negli avvenimenti non co~
mini‘si ricorre al prete. Assai di‘spesso
neil'mali fisiel, in'cui pud giovare il
medieo; i vicotre invece dal parroco.
Cid ‘Avviene per' la' falsa’ credenza che
gli ‘spiviti maligni “talvolta preudano
possésso “dei gorpi*ie  sieno  autori .di

molti fmali) che affliggono umanitd, e

per 1“opinione, ‘che il prote abbia ‘po-
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toresgui demoni. Ma principalmente si

“ricorre alle benedizioni, quando si crede,

che le disgrazie avvengano per Popera
delle streghe.Non & villaggio, che non
sia infetto di questa superstizione. Per

esempio ‘a Paluzza si 'sogliono ' preve- |

nire lo disgrazie col benedire i pascoli

della montagna e collo scongiurare gli |

spiriti delle stalle. Bisogna notare, che

dagP ignoranti si‘erede fermariente, che. |

i+ demoni di motte tempo vengano a
mangiare il cacio, che si fabbrica nelle
¢ascine dei monti. Le persone intelli=
genti invece di’chiamare il prete a:-be=
nedive e stalle)sicomprano | del veleno
ed uccidono quegli spiriti, che nonisono
altto (chb sorci-americani (pantegane).

A ‘Priola ‘aveva grande fama di esor-
oista il molto reverendo Prei Zuan, che
teneva legato adun piede dellasua ta~
vola uno spirito; di cuij si'iserviva:pep
abbonacciare il tempo, quando iminacs
ciava gragnuola iv 8l

stingue per:’ impero;: che esercita sul
demont. Ad ! unas sua | benedizione fug-
gono tatti, ed egli sa dire perfino quanti
ne abbia avuto in corpo 0gni 0SSesso
da lui liberato.

Non mene™ bella; memoriaclascio di
b il sacerdote~col sopranmomse di Pre
Pulz, che cacciava gli spiriti in questo

libbre, di-lana; che veniva posta sopra
un trenco. di:albero appositamente pre-~
parato, sul quale montava a cavallo ¢ si
sottoponeya agli esorcismi. Alla potente

tutti nella lana, che poi doveva esser
bruciata nel sabato santo, ma invece
veniva portata sul mercato di Tolmezzo.

henedizioni e si regitano gsorcismi; ma
anche. contro i bruchi. Qualche  anno

campiprogessioni di,gente, che; prece~
e guidate dal parroco, cantano le litanie

danneggiare i gambi del sorgoturco.
Anzi a Pozzecco nell’ occasione, cheera
comparsa upa grande. quantita, di tor-
tiglioni e scarabei (torteons e scussons),
i quali arrecayano rilevante danno alle
viti,. il cappellano consiglid ad impren—
dere. una solenne processione peicampi
e compose per, quella occasione. un o~
'nemus col seguente yersetto e respon—
sorio, relativo. :

V.. Ut a scussonibus et ﬁortéo_ni_bua hos agros li-

berare digneris
R. Te rogamus, audi nos.

Se si volessero ! registrare’ tutte'le
varie maniere usate dai pretipersim~
partire benedizioni e praticare esorcismi,
sicomporrebbe sun:grosso libro. E tale

Il cappellano di S.... (Carnia) st di- |

modo:. Ogni ossesso doyeva portare due |

voce: del, prete i demoni. si, rititavano |

E non solo contro.i.demoni si fanno,

in jestate. avanzata st vedone, girare pei |
dute da croci e da alfre insegne sacre

dei santi, affinchd. i yermi cessino dal

isteari tizrma: anehe nei paesi pittiealtizA

S, Daniele p. e. evvi un prete che be-
‘nedice anche per 1e gonfiezze di ventre,

K poi comune e bene stabilita laers-
denza, che le benedizioni-date gratui-

|tamente mon giovino. Questa teoria &

giusta, e non fa d’ uopo di avere stu-
diato molto per comprenderne la giu-
stezza. Portate invece un pajo di cap-
poni al prete, e la benedizione; che!yi
ayrd data; se mon gioverd a voi~ gio-
verll bene a lui. Scommatto, che anche
la. Madonnucola in_questo ‘sia d'accordo
coll' Esaminatore, purchd; com’ & solita,
non mentisca compiacendosi di mentire,

* LA ICINA DELLA CORIA IER

Montemaggiore & ‘una villa posis s
fianico meridionale del’monts, da cui'lre
il 'nome, la' pitt elevata in tntto it distretlo
Ai'8. Pistro sul livello del 'mare, ‘e pertio
laogran’ parte d'inverno ingombira di
ghigceio ' e “neve. Essa mon Taché: sen
tieri pericolosi'di communicaziong i I
ville cireostanti, delle qualivia pil vieiny
! cuilvi siasun” prete; oo idistante olie
selte | chilometrilloMontemaggiore: Hia'l
chiesa e'la casaeanonica, ¢’ finoail'ann
deécorso! -aveva anche: il cappelldno; che
préstava lodevole servizio spirituale e s
steneva anche il peso di maestro com

' nalesDopo ‘venti anni ed oltre’ che quel

'|
’1
|
|

cappellano 'viveva tranquillo fra ' quell
buona: gente, gid un anno’ & mezzo venie
traslocato “con grande rincrescimento dd
préte e della popolazione stessa. T tale
trasloco probabilmente i entrd il falale
zampino. dii colui; ‘che studia tulli i modi
per farsi odiare e 8" ingrassa colle alteui
sventuré, Forse 'ne futiremota: causa il
cappellano stesso, che poneva poeostudio
nell® alienare dal: Governoogli‘animi:solld
il pretesto dell’ obolo, della rsolita pri-
gionia, 'della'dinfallibilita e delidominio
temporalel 11 fattr siice, chiayqualgrado
varie. istanze innalzatei per - iseritto 4
troho ‘episcopale; | malgrado  vafiéoCom
missioni /presentatesi i persona al pré
Jato, malgrado replicale assicurazioni di
un’ pronto : provvedimento,; @ trascorso
gia un‘anno e mezzo, che Montemag
giore 1d1senza un  prete, per cui pid
unsindividue: & monto: Senza/sacramentt

Cosi /1’ amorosissima - madre) uid
nelld sua altissimased infallibile sapiep@
ed: esemplave imparzialiti in qualche yilla
l’z} battezzare due volte i bambin;e B0t
sil-prende; 'pensiero, ¢he a Montemaggi
re:sieno hattezzati memmeno. una Yolib
e conferma- nell’ opinione; - ¢he/si possd
con: tranquilla; coscienza intraprender® i
viaggio' dell’ eternita senza il paSSﬂi’U-‘w

sisterna &i tiene nonsolo ne’ ludghi meno | firmato dab-pretds v o 2oili
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| el tolove shiadito, ¢he contraddistin-
| allievo dell’ istituto Tomadini, & |-

"IN HOSCA BIANCA

sabato sera Udine:ebbe uno spettacolo
wmmoventissimo. Essa aceolse le orea
ure dell’istituto Turazza di Treviso, K
inutile ripntere quauto ogni citta e paese
{'ltalia fecero a questo _sacerc}ote_ ma—
qanimo per mostrargli  gratitudine’ e
Hle0n0scenza, Siccome @ uomo, che salva
L figli del popolo dal vizio e dall’ozio,
wnio fatali alla gioventu. Il cuore degli
jgliani & grande; e chi calunnia la no-
dm qatria, & indegno di appartenere
al nostro- consorzio. Udine quindi aceolss |
questi figli nostri colla pin gran-gioia
GANSIVA; LSSA mostro, COme | Sempre,
1 suo gran cuore e il suo animo sén—
dhilissimo a un benefattore dell’umanita.

[l Turazza possiede in grado eminente
ls pienezza della vera missione’ evan~
splica, egli sa imporre la;caritd; perche
s pratica come sl deve. Felice 1'Italia
savesse ministri evangelici di tal fatta!
Oh come scomparirebbero i'tanti mali
morali, che la stiperbia 'déi” dominanty
teital nelle anime timide'e serupolose!
| furazza seppe infatti operar miracoli,
stuando una istituzione; la, piti santa;,
atando un avvenire piu dolce alla pa-
tia nostra. Quando un popolo esce dipu~
flo'ed acquista il senso:della sua'forza,
o fa naseere - qualche (anima, che di
i segno della mutazione, ¢ moi lo ve~
tiamo nel lavoro, che & la base d'ogni
bene morale ‘@ eivile. Pel layoro rico—
nicia quel moto intellettivo ¢ diazione,
dle forma la vita e la felicitd: delle ‘na=
tioni, . :
Una cosa sola, mangava, ¢ sarebbe
safa opportunissima d’eseguirla: quella. |
toé d'impedire questue private a nome,
i Municipio. II Municipio doveva i
trpretare 1 sentimenti del nostro popolo,
eotli ad effetto col dare pubblicamente
s imbandigione, p. e. softo la loggia
qmr]!cipale. Codesta dimostrazione era
lwica paternitd da‘farsi pubblica, onde
Eﬁuave quella fraternitd civile, radicarla
mttl, e togliere cosi quel brutto sei-
imd, che I'Internazionale  nera co’ suoi
WEnotti cerca piantare in ogni lu0go
e 4 penisola. ' '
Non voglio intorbidire la’ gioia pub~|
tiea col rispondere al ridicolo’di due |
@senl schifosi che si permiseroin chiesa. |
fHiders ¢ censurare quelle anime, cosi
Ranche e disciplinate. Preghino il cielo
Wiestoro che Dio conservil'Italia quol’e,
Michd diversamente uno' sarebhe man— |
(0 a far mattoni, @ laltro a guidare
Wl con tutto il swo blasoue.

’ ri proposito d”isfituti: di beneficénza,
lilouno potrebbe; dimandare, perehi;
'ffggl allievi dell’ istituto Tomadini non
» tiscontra quella disinvoltura di modi,
;ﬂrlg'-fll&f}l)‘lgl{atezz_a di movimenti, quella
s di; animg, quel ‘modello di
bt e quello, splendido, risultato.,
ami.d’ insegnamento, di cul

U8k vapi p
:?iﬁgoi}fl'ox'a gli, allievi idel;.cav., Tus.,
'iauidin arebbgro forse «difetto, nei friv-:.
Roral} ‘l}laliti} fisiche; ‘intéllettuali @
It o ber cul si distinguono i figliuo-
-0 0 Treviso? Non gia; Ta causa di

fue |
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lo: zampino, ché fra quelle muta tiene
la curia. Levate questa fatale influenza,
e vedrete, che anche a Udine i figli
del ‘popolo si faranno ammirare come
1 piccoli eroi di Turazza. (% arripo.

APPARIZIONE:DELLA MADONNA

La'Oapitale narra, che'la '‘Madonna
apparve ad onacontadina nella diocesi
di 3. Giovanni dijMaurienne (Savoia) e
che le: abbia detto. un mondo di cose
ed incaricata di parrecchie communi-
cazioni al vescovo ‘ed ai parrochi, perché
mettano’ gulla’ buona ‘via ‘i loro 'dipen-
denti. i - 1y

Appena diffusa la notizia dell’appari-
zione, si sono formati due partiti, come
avviene da per tutto in simili casi. L’uno
ride della contadina ¢ la dice. pazza o
scaltramente istruita da qualche furbone;
I'altra sostiene e divulga la verita del-
I"apparizione. "’

I'preti'ne fanno "apologetica propa-
ganda: e ricordanoscome’ quella santa
donna  si jconfessasse, e communicasse
ogni giorno dopo di essere stata per
ventidue anni al servizio del vescovo,
e ‘come alle'tré ore dél mattino recitasse |
il rosario, e facesse parte dell’ordine'ter=
ziario di’ 8. Franceseo! Ilconfessere; a
cui si ricorre pel solito in tali faccende;
la_dichiaro in concetto di santa. . ) ¢

La cosa cominciava a prender piede
per bene, allorché T"autoritd intervente.

I'medici riconobbero, 'che la ‘contadina |
pernome Thiotiste Covalereratina pazzal
Qraella si trova nel nianicomiodi Bassins.. |

. Non per_questo, i pretisuoi difensori |
desistono dall’impresa: anzi fanno cir—
colare un opuscolo di stupide e "gros—
solané menzogne. ancora meno digéribili
diquelle] che si spacciarono sulla Salette
e su Lourdes. Il principale argomento
a sostenere la visione ¢,.che la pazza
fu al servizio del vescovo. Bisogna dire
che’ siano ben buoni i Savojardi a tol-
lerare'simili: furfanterie. :

CORRISPOMDENEK

ot | Palma, dettembréin |
Rigwirdo alla dimostrazione in favore
del . parrazo iLazzaroni, sesteniamoy che
essa fu solenne ed imponente. Tutti i
Palmarini possono confermare, che giam~
mai si videacooreere -al duomo tanta
gente, la quale con porfamento di gioia
e con voci di esultanza dimostro chiaro,
che''era accorsa per protestare contro
le:'violenze ‘del vescovo''ed il 'malanimo

dell’ arciprete. '~ Conimiseriamo il 18i- |

gnor X, che abbia la vista tanto inferma
e 'udito. tanto ottuso da non yedere le
turbe, che accompagnarono il Lazzaroni

a’'Gasd 'sua e pescia ingombravano le

ampie contrade di Palma,'é'da non udive | : henila . .
| villale clé ‘rendite di quella’ ricca 'badia
clamorosi evyviva innalzati al trienfo della,

i suoni delle due bande musicah @d:i

giustizia. — Questo fatto ‘giene ammesso
anche dal cappellano di Gonars, che
riempito di ‘spirito divino, 'gid qualche

tempo profetizzd sull’ altare, che'il Lag

zaroni/mon sarebbe -giammai riabilithto.
A tale proposito: ci’piace di ricordare.
che I'arciprete di Palma sulla piazza di
Gonars si espresse pubblicamente, che
se 1l Lazzaroni volesse celebrar la messa,
dovrebbe rivolgersi per 1'antorizzazione
al' canicida. Tl Lazzaroni 'si rivelde ‘al
papaed; ottenne: la: facoltd /chiesta, ed
¢ positivo .edineontestabile, che egli
celebro Ia messa a Boma prima di ritor-
nare in Friuli. ALCUNI PARROCCHUNI,

VARIETA

Gira per Udine una voce che'mon:
signor Casasola sia heccato nel cervello,
Questa ‘notizia, grazié al' cielo, '@&"falsa,
se non ‘dél tutlo, almeno 'in'gran' parte.
Egli 'non ‘& minimaniénte pazzo, ma sfiz:
Z0s0''come’ un '‘vespone. Bisogna ' perd
compatirlo, o lettori.  Sono’ le' vicende,
che' hanno' alterato 'per’ un' momento i
suo'carattere dolee; tranquillo e generoso.
La''simpatica’ Madonnucola delle! Grazie,
il vezaoso Orsacchino del Litorale ‘ed il
maestoso “ Cattolico Mandrillo ' Veneto ' fa-
cévano ' ‘gara ‘per’ dipingerlo coi piti
tasinghieri ‘colori/“‘Egli~ a forza 'di ‘sen-
lirselo ‘ripetere “Si ‘éra’ persuaso’ di- essere
un’arca’'di ‘sapienza) ‘na ‘torre di fef
mezza, una fornace’ damove, ‘una stella
di~prudenya '@ perfino’una colombaid ‘d¥
semplicita ' cristiana. “E-'di - ¢id ' si comi-
piaceva, ‘ed"a suo’' modo di vedere avea
ragione ‘di'compiacersi. Questa fama, hen-
chi’ gl intelligenti ‘ne  ridessero, "era’ in
corso 'presso ‘il volgo, che si scappellava;
s incurvava ‘@ perfino '§’inginocchiava'al
passaggio della ‘carrozza vescovile. 'Ora
i-‘tempi sono' cambiati; il' velo fu 'squar-
ciato” ed ' il-volgo ‘penelrd ‘col ‘profano
sguardo fino nei’misteri del tabernacolo.
Pitt non ‘si seappella; pit non s™ineurva,
pittiinon “s"inginoéchia ' a raccogliere 'le
indulgenze, che pioveno dagli' sportelli
del' carrozzone, ‘ehe passa non osservato
nemmeno  dai ‘contadini, 1 quali piuttosto

| aceorrono numeroSi-dove’ si protesta con-

tro le violenze cariali. Cadde’il eastello
di carta fabbricatogli dall’adulatrice stam-
pa-elaricale, e-nioAsignore appare’ quale
0 mataratmente: ' Per 'sua’ disgrazia ‘egli
comineia 'a capire’ di " essere ‘conoséiuto
del “tuttoinetto a governare la ‘diocesi,
comg glielo dicono’ 'sul viso ‘gli ‘stessi
préti)iome' ' lo' tengono a Rofma, ¢ come
lo'edimostrano 1 'shoi falti. Questo B €io,
che o inasprisce e lo rende intrattabile,”
mé non ‘pazzo. Alltale circostanza si'deve
altribuire; che egli siasi ritivatop a Rosazzo
a-‘godere’ le amenitd di vuella ‘déliziosa

non‘ancerai appresa dal R. Demanio, ‘ed
a-midere ‘un"poco sulla’ buona fede di
colore; - che’ 1o ‘eredono toccato nel' neo-
mine® patris.
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Una predica. — Quando nella chiesa i
del. Santissimo ‘Redentore in Udine lesse |
la prima messa il figlio' del santese, pre- |
sero parte al'pranzo molli preti. Fra i
convitali era -anche il. eappellano , dei |
Rizzi di:Colugna; .ma questi; venne un
po’ tardi. Alla 'sua! comparsa’i preti dis-
sero, - che -mon' gli ‘avrebbero “permesso
di’ pranzaré, 'se” prima’ non avesse reci-
fata una sua famosa predica tenuta nella
sua villa nell’ ultima domenica di carno- |
vale. 11 cappellano ,licontentd, Premise,
che, essendo!di~earnovale’e Yrovandosi
senza danaro, avea composta quella pre-
dica. per essere sovvenutomelle; sue stret-
tezze.-e per, passare allegramente gliul-
timi.; giorni. Indi recitd. lai predica, «in
cui, fece. campeggiare; il concetto, che 1a
generalith  degli uomini, in quei giorni si
ahbandonava miseramente alla.crapola ed
al: tripudio e pilv che in qualungue altra
stagione, dimenticava le.anime. deil loro
aplenali languenti nel purgatorio, le quali
d’altra; parte pin che imqualsiasiialtra
epoca dell’anno. soffrivano al vedere: di
essere dimenticate e dagl’ingrati. eredi
posposte ai loro diyertimenti. Poscia fece
osservare, . che, se; mai, @/ meritorio ri-
cordarsi, delle anime, purganti, lo-é prin-
cipalmente nel temp, assegnato dalle
pagane. costumanze alle feste, ed al. bar
gordo, | @, .che sarebhe,sommamente ac-
celto, a. Dio, suffragarle, in. quella ¢ireo-
stanza col sacrifizio  della santa messa.
Dopo la predica egli vide concorrere in
sacristia un’insolita affluenza di devote
ferominelle, che lo incaricavano. di pre-
ghiere e di messe perJe anime del pur-
gatorio,; A questo. punto riscosse gli ap-
plausi.dei commensali ¢ le risa dei preti.
Se queslo racconto venisse messo in
dubbio, .i0: mi appello al  canonice, Can-
toni,, che era uno, della comitiva, e se
monsignor Canloni: non velesse  confer-
mare, la verila, mi rivolgo  al canonico
Orsetli, e se, tulli. e due fossero, d’ ac:
cordo: nel megare il ifatto, m’ impegno, di;
constatarlo, colla lestimonianza  di Jaici,
che., sedevano; a ) pranzo: |
1B sempre i preti} — Con questo
titolo I"Operaio di Trieste racconta quanto,
segue: — Lo, scandalo,dalo di xecente
dal poco reverendo don Giacinto nella,
piccola Muggia ha gettato lo scompiglio
fra, le -beghine, che veggono  scoperte;
le, furpi, lussurie:, di: questi  condannati
al., celibalo  a spese  dell’onore e della
tranquillita di chissa quante famiglie. Tuili
deplorano, quel povero marilo, fatlo; 0g-
getto  di scherno, e quelle tre: crealure,
cuiida lussuria.clericale, posta dalla chie-
sa, fra’selle peceati mortaliy, priva;della:;
madre; peggio ancora, fa. del saerano-
me.di madre oggelto aifigli didisonore -
¢ di abborrimento. Non accade-tantoydiz
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rado; che certi- preti- affermino  di mon
poter assolvere l¢ peniteniti; specialmente
sé giovani, dal conféssionario, invitandole

2 vVenire. a casa, dove con pil agio, pos: |

sono spezzar loro il pane della fede.
Tutti i conventi poi hanno i loro frati
dottorire dentisti; jnellar cni roella siy ac-
quista Ta ‘satute; ‘non gia dell*anima, ma

' del corpo. Noi speriamo che i mnostri

operai, faranne, curare le loro donne dai
medich eivili -/ vieleranno: ad esse di
ricorrere alla bottega fralesea.” Ci'va della
trapquilliti,' della pace e del decoro della
ptopria famiglia, - e, non  diciamo. altro.
Quaudo i, fatii parlano, con I eloquenza;
con cui parlarono di questi giorni-nella
vicina Maggia; t commenti sono’ superflui.

e
e

Un granchio a secco, — Scrivono
da' Civita Castellana : i i

Nel di 18 agosto moriva Gioyanni Can-
cilla, .. dotto; - latinista,  canonieo teologo
della-cattedrale di €ivita: Castellana; mae-
stro- di'eloquenza det 'seminario, valente
oratore. ‘curato della ‘parrocchia di 'S.
Gregotio, Magno, ecc...;, non aveya che
68 anni.— Fino dal 1834 era stalo
avversario accanitissimo: -déi liberali; e
contante furere;' che era soprannominato;
I’ Arbues, ‘it Torquemada, perche sem-
brava che volesse divorare quanli erano
per;: L Jtalia., Nel. di . 44 agosto compilaya
il suo, testamento - olografo, mominando;
erede 'Ta ‘bognata ‘ed i nipoti, e 'senza
nulla legare per i soliti'suffragi all’anima
propria, ¢ senza la solita formola, di
chiusa -¢on. raccomandazioune a Dio, ter-
minava. con- codeste parole: '« Viva Vit
torio” Emanuele 11'per grazia di Dio~e
della nazione re d’ltalia ».-

Morto nel di- 48, i funerali furone
solennissimi, con grande | accompagnas |
mento di canonici, preti e frali; ma
quando, aperto il testamenlo, si venne
a conosgere; 1a | chiusal can il yiva, il di-
spetto dei'neri fu' grandissimo.

Non furono quesli prudenti a nascon-
derloy nel mattinio seguente la tomba
del Goneilla: era-tutta ‘coperta’ di: fiori;
quindi- ira ‘maggiore nei neri." (Capitale)

Devozione dei pellegrini. — Non
¢’vero che'i pellegrini vengano soltanto
a Roma per, vedere il Papa; ci ha per-
snasi del contrario un fatterello ayvenuto
1> altra sera inv via Tomacelli. Eeco quant
dice ‘il Popolo ‘Romano: ¥ .4

<Ivi al N... (lo indicheremo  ai re-

verendi della Voce e dell’ Osservatare se |

avrapno la (curiosita di saperlo, ma

giallo Sapranno!) €'¢ un: certo laogo |

non tollérato da santa madre chiesa: 'A
ufi”ord di nolte, due pellegrini di Laval
(erano., proprio , lorol) , col .soprabitone
lungo; Icoli cappello fondos - senza barha,

—

| vi salirono; e/ vi g1 tratfennerd lin! liety

conversazione. Venuto' #quarto ¢ ory
di Rabelais, sorse per loro colpa m g |
yorbio; e in un-momento la casa fa:toly
spssopra. Ci fu quatehe complimento'nell;
lingua di pulcinella, e 1 pellegeini s¢ |3
cavarono senza ulteriore;scandalo, mer
I’ intervenlo - della -padrona «di casa che
i - consiglio:a dare ‘a- Cesare quel che
di “‘Cesare, “‘onde evitare una scena pow |
edificante per loro. ... o

Era.corsa la voee iche - fossero. shi
anche, bastonati,: e forse 1o si deves
sere::sospellato’ pelorumore ‘@ euidp
laogo “quello  scambio 'di’ "vivaci paroly
che hen si udivano fin nella strada

"'Noi: non, abbiamo . poluto,..verificats;
ma. se, monsignore vuole andare a fond,
ne & aneora’in: tempo.

'Speriamo ' che 1" Univers ‘ed 1l Mo
fra tre ‘0 (uattro  giorni pubblicherty
nelle, loro, sante .colonne un. furiboad
arlicolo  sul medo, - con cui son: fralil
in dtalia i pellegrini francesi nell"eserciis
delle’ Joro 'funzioni. >

Altro che santa ! | giornali belg
raccontano;  che ‘quella tal Luisa Latew
di Bois 'dHaine, 'tenuta in’ concelto d
santa, perche avea tanfo di slimmai¢e
non  mangiava, & ora guarita dalle s
piaghe e mangia come un orco: Ques
& succeduto, dacché una sua sorella’
aridata’a Stare’ con''lei, ‘ed ha chits
Iuscio in. faccia a . tulli i deyoli visl
tori. ' (Dinitt)

Cosa pensare? — 'La séconda &
zione del Tribunale ' civile ‘di Roma I
aggiudicato; una..casa  vendula all'as
pubblica allo spettabitissimo citiadin G-
vanni’ dei’ Conti | Mastair Férretti da'Sik
gaglia domiciliato 'in Vaficano. Pio I
col 'suo solito buon umore,  ha volild
che, il suo:-avyvocato, acquistando la defl
casa per-conto suo, facesse:la rivela ol
questo nome e questa qualith, B un fal
di cerfa importanza.” Non ‘ha, egli ric>
nosciuto il regno d’ Halia. coll’onora
del nome. di cittadino? -Quando Pio I}
fa'l¢ cose: da se, riesce ‘meglio!

Da questo fatté apprendatio 3'pover
di spirito, che quando il papa compe
all’asta i, beni, con; teanguilla coscienz
possono comprarli anch’essi

La Redazione di' quesfo giornale prfs_l
gli onorevoli i r. mpiegati di Posta a (0"
mons, di' congiderare, che i francobolli 8P
posti_al stio ‘giornale valgone o soddisfor
alla tassa’ comulativa' imposta dal governd
Austriace ‘e dal igoverno dItaliano. affinel
gli abbuonafi non sieno sottopostia distardh
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